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La volontà di Dio è UN RAGGIO A SETTE 

COLORI O UN DIAMANTE a sette facce. 

La volontà di Dio ci chiede, momento per 

momento, di viverne una faccia, un colore, 

un altro colore, poggiando tutto sull'amore 

reciproco. Ci chiede di essere uniti nel fare 

la volontà di Dio, di CAMMINARE TUTTI 

LUNGO "RAGGI DI SOLE" CHE DIVENTANO 

ROSSO, ARANCIO, GIALLO ... 

La maggior parte di voi siete impegnati nel 

lavoro, nello studio: farlo come atto d'amore per 

gli altri. Atto d'amore a scuola, atto d'amore in 

famiglia… Sempre farlo come un atto d'amore. 

Questo è il ROSSO.

Un altro momento la volontà di Dio ci chiama 

a lanciarci con zelo ad irradiare l'Ideale, ad 

annunciare il nostro messaggio. Questa divina 

avventura che noi viviamo, vorremmo che tanti 

la vivessero! Ecco l'ARANCIO, ma come amore, 

come amore per gli altri. 

Approfondire con i momenti di preghiera, con i 

momenti di unione con Dio il nostro rapporto a tu 

per tu con Lui; mettere l'anima in silenzio per ascol-

tare “quella voce”, per capire bene quello 

che Dio vuole da noi nella preghiera. 

Questo è il GIALLO.

Lo sport, i momenti di VERDE: 

anche questi sono volontà di Dio. 

Scatenarsi facendo una corsa, con una partita 

di pallone, è volontà di Dio per recuperare le 

forze. Quindi anche questo farlo con amore, 

per amore. 

Sistemare per bene la nostra casa, la nostra 

stanza, perché tutto sia armonioso, perché chi 

entra si trovi accolto da un ambiente sereno, 

bello, che gli dice la bellezza di Dio: questo è 

vivere l'AZZURRO. 

Impegnarsi nello studio, comprendere una 

cosa che è difficile da capire; magari qualche 

volta rompersi la testa per comprendere che 

cosa ha voluto dire quel professore che parla 

così difficile, ma farlo per amore, per amore del 

professore, per amore degli altri, magari per 

poter aiutare un compagno a capire quella cosa. 

Quindi vivere l'INDACO così. 

Oppure scrivere le lettere, lavorare per il gior-

nale gen, questo è il VIOLETTO.

Tutti questi colori sono l'espressione colorata di 

quel raggio di luce che Dio ha su ciascuno di noi. 

E, dobbiamo viverli tutti e tutti allo stesso 

modo, perché SONO TUTTI RAGGI DI 

LUCE, TUTTI HANNO LA STESSA 

IMPORTANZA.

UN RAGGIO A 7 COLORI
UN RAGGIO A 7 COLORI

partita

EMMAUS, LO SCORSO DICEMBRE, RIVOLGENDOSI AI GEN 2, 

HA PARLATO DELLA VOLONTÀ DI DIO E DEI COLORI. 

PROPONIAMO UNA SINTESI DEL SUO DISCORSO.
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bobommbardamemeenti. Esss endodoci allora a chiestste:ebobombmbara dadamementnti Essenendocic aalll oroo a chhieste: quando dobbiamoquando dobbiamo
amare Dio facendo la sua volontà? Abbbiiamamo o susubibitoto ccapapitito:o:
oroora,a, aaadededesssssso, perché non sappiamo se avremo il dopo.
L’Lunniico teempmpmppppppoo o o oo chche e avavevevamamo o nenelll e e nonosts rere mmanni erra a ill mmomomenentoto p preresesentnte.e.
I lI l  p pasassaas totooo e eeeeraraararrara gg g g g giàiàiàiii  p p p ppppasasaa sasatoto, ,  i lil  f fututururo o nonon n sasapepevavamomo s se e cici
sas rereebbbbbbe e ee stststatatato.o.o.. S S SSii didididididiididiiiiiccececec vava: : ilil p pasassasatoto n nonon è è p piùiù, , memettttiaiamomololo n nelellala
mimiseserir cocooordrdrdrdiaiaiaia d dddii i DiDiDiDiDDio.o.o.o.o.o  IlIl f fffutututtututututututtturururururururururuuruuru o o oooooo nonon n èè anancocorara..
ViViVVV veveendndn o o ilil p p ppprererererereseseseeeeeennnnntntntnte,e  s si vivrà bene anche il futuro
quququququququananannnananaa dododododo d dd divivivererrràràrààrààà p p p pprererererererrereressesesesesessss nte. CoCC m’mè scscioocccco o – – sisi ccomommementntavava a ––
vivivivivivivv veveveveeveveererererereerereree nnn nnnnnnnnneleleeleleleleleleleeleleleeeeeee  p pp ppp p ppppppppppppp paasasasasaaa sasasass totototoo, , chchchchhchchchchchhcheeeeeeeee e e eeee ee nonononoonnonoonooononoon nnn tornrna,a, oo iin n unun f fututururo o chchhhhe e foforsrse e nonon n 
sasasasasaràrààràràr mm m m maiaiaiaiiaia eeee edd ddd d è èè è èè pepepepeerrrrr ororororororaaa a immmmmmimimprprprprprprrrrprprrrpprrrppreveveveveveeeeee edibbilile!e! S Si i fafacecevava ll’e’eseempmpppppppppio del treno.
CoCoCoomemememe uu uunn nn iviviviviv agagagaaggaggigigigigiggggg atatattatororororrororre e e eeee pepepepppppep rrr r r araarararara riririrrrririr vavavavaavarererereerrerererere aaaaaa aaaalllllllllllllaaaaaaa aaa mèmmmmmm ta nononnonnnno  cammmim na 
avantitititi ee e ee i i indndddndndnndn ieieieieietrtrrtrttrro oo nenenen lll trtrttrenennneenenenooooo,o, mmm mmmaa a ststststa a a a seseseseeduduuddudududutototott  aa aaal ll ll ll sususuuuusususuooooooooooo ooo poooopopooopooopopopopoopopopoststststststtststtsstststststtstststststtstststststssststststsstto,o,o,o,o,o,o,o,oo,ooo,ooo,ooo,oooooooooooooo,o,,oo  c ccccccc ccccccccccccc c ccososososososososososososoooooosssìììììììì ì ìì
nonoii dod bbbbbbbiaaiamomomomomomomoo ss sstatat r fermmmmmmiiii iiii neneneneeneneeeeenen ll ll  pppprprppppp esesesessessesssseneneneneeeeeeee tetetetettte. .
IlIlIlIIlIlIlIl tt t t  rereerereeenonononononon  d d ddddeleleleelelel tttttt t temememememememme poopopopopoppopp c c ccccccccamamammmammmmmmmmmmmmmimimimimimimiimmmiinanananananananananannnnnnnnnn d d dddd ddddda aaa aa a sésésésésésésésésésésésésééééééés ....... EEEEEEEEEEE EEE ppprprprprprprprprprprprprprprprprprprprprprprprprprpprppppppp eseseseseseseseseseseseseseseseseseseseseeseeeesesssssenenenenenenenenenenenennnnnnnnnnnnntetetetetetetettetetteteteteteteteteettetee 
dododopopopoo ppprererereeeesesesentnttnntn ee eeee sasarerer mmmmm o o aarararaaararririrr vavavavav tetete a aaaaaaaalll mememememememememeeeeeeeeeeeeeeentntntntntntntnttntntntntntnttntntntnntntnttntntnntntntnn oo ooooooooooooooo ooo ddddddadadadadaddadalll llll quququqqquqquqqqququququqqqquququqqqqqqqquuuqqq aalalalalallale e ellll  momomommomomommomomoommommmmmmmmee
diddid pepepeeeeendndnde ee l’l’l’’l’l’etttteteteree nin tààt .
AmAmAmAmmaananandodododo lll lllaaa a vovovoooolololololololoooooooll ntntntntntntnttttntntntntntntntntntntààà ààààààààà à à ààà ààà dididididididididididiid DDDDDDDDDDD DDDD DDDDDDDDiiiiiii eee cococcoccococcocccocccoonnn nnn n nnnnnnnnnDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDD oioiioioiioioioioioioiioioooioioooioioioioioioiooii ttttttttttteeeeeeeeeeee eee cccccccccc
tuttt ttto o ililililil c c ccc cccuououououououououoouooorerererererrerererererereere, , , , ,  ,, tututututututututututuututututututtttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttt aaaaaaaaaaaaaaa aa a aaa llllllllllllllllllll aalll’l’l’l’aanaaaaanananaaa eeeeeeee,eee  
avavavavavvrerererereremmmmmmmmmmo oo oo popoopotututututuuuuutotototototototototoototootootooooootootooootoo aaaaaaaaaaaaaaaaa aaaaa aaaaaaaaaaadddddddddddedededededededdddddddededdempmmpmpmmpmpmpmpiiieieiippieieieerr
ilil c cccomomomomananananannnnananananananannnannnnannannnannddddododododododododododododododododdodododododdoddodododo ddd dd ddiiiii i aaamamamammaaaaarararareeee a aa 
l’ll’l’lll anaanananananananananananananananananannanana iiiiiiiimimimimiiiiimiimma,a,aaaa,, tttt ttuutututtttetetete ll l leee e ffffe e foffoffofoofof

Nel treno
del tempo
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Tutti in paese mi facevano tanto di cappello: 

«Buon giorno, signor conte». Anche in banca mi 
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un po’ di soldi, possedevo delle terre, avevo 
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�� Io però non ero contento. 
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cose non mi dicevano niente. E, poi, pensando 
al mio passato,  le mie giornate erano piene di 
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rendeva triste. Fu allora che incontrai l’Ideale, 
in una mensa universitaria, a Milano. Ci veniva 
anche un mio caro amico. Un giorno lo vidi al 
tavolo con una ragazza che non conoscevo.

Me la presentò: «Ginetta, di Trento», 
mi disse. Era una delle prime 

compagne di Chiara!
Lei mi guardò e poi mi fece una strana 

domanda: «Lei crede in Dio?». Il mio 
amico la rassicurò. Le disse 
che non solo credevo in Dio, 
ma andavo in giro a fare 
prediche su Dio agli altri.
Vedendomi però ugualmente 

così poco allegro, lei pensò che 
bisognava aiutarmi e ci fece un’altra 
domanda che mi sembrò strana 
�����
 ������#
 «Sapete qual è il 

segreto della felicità?». Io ci tenevo 
proprio a saperlo e mi misi ad 
���	���
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E lei: «Il segreto della felicità è vivere 
l’attimo presente». E spiegò: «È 
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il passato non c’è più. Il futuro non 
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presente. E nel presente possiamo scegliere 
fra due cose: o fare la nostra volontà, o fare la 
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misi subito a capire che era ben più intelligente 
scegliere di fare la volontà di Dio.
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poco allegra davvero, visto com’è andata in 
passato. Ma se vivo la volontà di Dio, sarà certo 
un’avventura meravigliosa.
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ritornavo a pensare a me stesso e tornavo triste 
come prima.

Buongiorno,
signor conte! 

Incontro con Guglia*
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che il Vangelo non lo 
si capisce ragionandoci su, ma vivendolo. Provai.
Un giorno, mentre rincasavo, pensavo: «Chissà 
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poterlo incontrare. Mi piacerebbe incontrare 
anche oggi Gesù…». Voltai per una strada e vidi 
venirmi incontro un vecchio ubriaco, che barcol+
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Subito mi venne in mente: «Qualunque cosa 

avrete fatto al minimo, l’avrete fatta a me». 
5-��	
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trare Gesù: è questo Gesù». Allora, superata la 
prima ripugnanza, gli andai incontro e lo presi a 
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ma riuscì a farmi capire dove abitava.
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E dopo, come 

ero felice! Mi veniva voglia di ballare per la strada 
dalla contentezza. Un altro giorno, a Milano, 
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Mi venne in mente che io invece avevo un 
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Mi vergognai come fossi un ladro e appena tornato 
a casa corsi a comprare reti e materassi
��
���

potessero almeno dormire in maniera decente. 
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anche per scaricarmi la coscienza. Ma credo 
proprio che Gesù sia disposto a prendere 
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concreto, che mi compromise con Gesù e 
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che mi portò poi a dare via tutto quello che 
avevo e ad ascoltare il «vieni e seguimi» di Gesù 
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dalla vendita dei poderi che avevo: era così 
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farfalle… Avevamo capito troppo bene che i 
soldi non sono nulla di fronte a Dio.
Adesso che ero povero, mi sentivo felice e 

libero ogni momento.
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*
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chiamato Guglia, è stato tra uno tra i primi focolarini. 



G.i.m. al semaforo

Quest’anno a scuola sto vivendo UN’ESPERIENZA 

MOLTO BELLA! Infatti, ho la fortuna di frequentare 

lo STESSO LICEO DI UN’ALTRA GEN 3 DELLA MIA 

UNITÀ! Siamo sullo stesso piano e abbiamo la pos-

sibilità di vederci molte volte durante la mattinata!                                   

È una bellissima ocCASIONE PER CONDIVIDERE SUCCESSI 

E SCONFITTE SCOLASTICHE, MIGLIORARE I RAPPORTI TRA 

NOI E CON GLI ALTRI COMPAGNI!! Inoltre, insieme ad 

un’altra gen 3, ogni giorno, prima e dopo scuola, 

abbiamo l’abitudine di INCONTRARCI AD UN SEMAFORO 

che si trova all’incrocio delle strade che ci portano 

alle nostre rispettive scuole. È questione di POCHI 

MINUTI, però MOLTO IMPORTANTI, perché così troviamo 

la forza di andare sempre avanti, con il sorriso, 

consapevoli di CONTARE SULL’UNITÀ l'una dell'altra.

   Beatrice > Italia

Mattonelle, no grazie!
Fin da bambino, ho fatto 
conoscenza con Gesù però 
più che un cammino di 
fede, mi appariva tutto 

automatico e a Messa 

passavo il tempo a 

chiacchierare e ridere 

con gli amici. Poi, circa 
tre anni fa, un amico mi ha 

invitato a partecipare ad una 

Mariapoli. Ero indeciso, 
ma poi mi sono sentito spinto ad andare.
In quei giorni, ho riscoperto la mia fede: 
credo in Dio, perché mi ha dimostrato di 

amarmi immensamente. In ogni circostanza so 
che Lui c’è. Niente a che fare, dunque, con una fede 
automatica!  Ad esempio molte volte durante le 
ore di studio mi sento stanco, ma poi offro 

tutta la mia fatica a Dio e così nulla mi 
appare impossibile. Un fatto un po’ strano che mi 
è successo a scuola, mi ha permesso di amare Dio, 
amando un mio compagno di classe. Tutti i giorni mi 
ritrovavo nello zaino una o più mattonelle.
Lo zaino ovviamente era sporco e questa "sorpresa" 
quotidiana ha incominciato ad innervosirmi 

non poco, tanto che ho minacciato i miei compagni 
di andare dal preside. I giorni passavano e lo scherzo 
si ripeteva ed ad un certo punto ho scoperto l'identità 
del "colpevole". Non nascondo che la voglia di 

reagire era tanta e non so neanche io come ho 
fatto a trattenermi. Un giorno, mentre chattavo su 
facebook con un altro gen 3, gli ho raccontato il fatto. 

Mi risponde: "Non hai tutti i torti, ma prova a 

parlare con il tuo compagno.
Però ricorda di farlo nella misura giusta e mantenendo 
la carità". Il giorno dopo a scuola, ecco di nuovo la 
“sorpresa”. Con molta tranquillità mi sono avvicinato al 
compagno e gli ho parlato senza offenderlo. 
Anzi c’è stata anche l’occasione di invitarlo a partecipare 
ad alcune attività coi miei amici.
Da quel giorno non ho più trovato mattonelle nello zaino.
 Mauro > Italia

ATTO SECONDO

Operazione Driiin:

Facciamo un nuovo passo avanti nella nostra operazione driin!!
Lo scorsa volta abbiamo lanciato una inchiesta sul mondo della scuola e stiamo ricevendo  
le prime risposte, ma ne aspettiamo altre, insieme alle vostre esperienze:
redazione.gen3@focolare.org 
Questa volta, lasciamo la parola a due gen3 Beatrice e Mauro, che ci raccontano le loro 
esperienze a scuola.
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Gesù ha voluto che i suoi 

discepoli
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il mondo creda” e ha pregato il 

Padre prima della sua morte: 
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fedeli erano un cuor solo e 
un’anima sola e la Chiesa 
era indivisa*, anche se 
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usanze diverse secondo lingua 

e cultura. Le prime divisioni 
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ancora oggi, in parte avvennero 
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la morte di Gesù. 

>	�
 ��
 �
�����
 ��


divisioni dovute 
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teologiche, ma 

determinate anche 

da diversità culturali, sociali 
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nella comunione, il cui ricordo 

è un ostacolo da superare. 
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di là della storia che riesce a 
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Giovanni Paolo II così rispose a 
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in Colui che trae il bene persino 

dal male, dalle debolezze 

������
 >	�
 �	�
����
 ����
�


che le divisioni siano state una 
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la Chiesa a scoprire le molteplici 

ricchezze contenute nel Vangelo 

di Cristo e nella redenzione da 
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Forse tali ricchezze non sareb+

bero potute venire alla luce 

diversamente».
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Autostrade
per il mondo 

UNITO

Autostrade
per il mondo 

UNITO
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L’amicizia e la fraternità 
tra i popoli sono il grande obiettivo che anima 
la nostra vita gen 3 e tutti i nostri campi d’azione. 
Ma come raggiungere questa meta? I “dialoghi” 
nel nostro movimento sono vie sicure verso il mondo unito, 
delle vere e proprie “autostrade” per allacciare
rapporti a 360° con persone e ragazzi di tutte le culture
e convinzioni. Con questo inserto iniziamo
a conoscere meglio il dialogo con cristiani di altre Chiese
e Comunità ecclesiali       .

«

«
EcumenismoEcumennnuc

PIÙ DI 350 DENOMINAZIONI 
CRISTIANE 

 E GESÙ CHE NE PENSA?

* Per approfondire leggi:  

Atti degli Apostoli 4,32-36



All’inizio del XX secolo, in un 
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sulla fede in Dio Padre, in Gesù 

Cristo Figlio e in Dio Spirito 
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osservatori, ha segnato anche 

per l'ecumenismo una svolta 
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movimento ecumenico sorto 

_k
 anni prima in ambito prote+

stante e ortodosso, ma la cosa 

più importante è che l’ecume+

nismo viene considerato come 

un bisogno vitale in seno alla 
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rendono conto che la loro divi+

sione contraddice la volontà di 

Gesù che vuole la Chiesa unita. 
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che per il cammino ecume+

nico è importante l’impegno di 

ogni singolo credente. Occorre 

formarsi all’ecumenismo, saper 

����	��
�
 �
 ������
 ���	���
��


���
�$$���	
 �
���	
�
��������+

�����
 �
������
 �
�����
 �����


diverse Chiese e nelle loro 

tradizioni.  

Fin dai primissimi contatti 

Chiara instaurò un rapporto 

personale, di grande ascolto 

e dedizione, con persone di 

altre Chiese.

A Darmstadt (Germania) nel 
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ebbero modo di conoscerla. 
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nianza, basata sul Vangelo 

vissuto, non vollero più perder 

di vista Chiara.

Iniziò così l’avventura ecume+

nica che ebbe impensabili 
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orme di Chiara che anche noi 

possiamo dare il nostro impor+

tante contributo.
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mento gen, dopo un suo incontro 

con il Patriarca ecumenico di 
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 Atenagora I 
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Il termine “ecumenismo”, dalla 

parola greca oikuméne, che indicava 

tutta la terra abitata, ha assunto il 

significato di “universale” ed indica il 

cammino verso l’unità visibile di tutte 

le Chiese cristiane.

Atenagora I (1886-1972) 

divenne Patriarca ecumenico 

ortodosso di Costantinopoli 

(Istanbul) nel 1948. Iniziò 

una feconda opera di unità 

fra le Chiese. Importanti i suoi 

contatti con Papa Paolo VI.

IN CAMMINO
VERSO L'UNITÀ

DA CHIARA
APPASSIONATAMENTE
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stessa a spiegarci in che cosa consiste, rileggendo 

parte di un suo intervento a giovani di varie Chiese 
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 «Il dialogo della vita è il 

dialogo di un popolo che veramente ha trovato 

ciò che cercava, un popolo composto da fedeli di 
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lità dell’unità».
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Chiara: «Questa spiritualità dell’unità poi è di 

luce nel cammino verso la piena comunione 

visibile, perché Gesù può essere subito spiri-

tualmente presente per il battesimo tra catto-

lici ed evangelici, così pure fra riformati e orto-

dossi, fra metodisti e armeni, fra tutti. E questo 

è un vincolo assai forte che ci fa dire: nessuno 

ci potrà separare perché è Cristo stesso che ci 

lega tutti insieme».

DIALOGO
CHE SI REALIZZA
CON LA VITA

«Vorrei partecipare a voi un problema 

che io sento profondissimo e che ho 

portato con me da Costantinopoli e 

che forma ormai la passione della 

mia anima. Lì ho sentito il dolore della 

cristianità tutta divisa, tutta a pezzi, e 

noi cristiani dobbiamo lavorare con 

tutto il cuore perché queste divisioni, 

queste piaghe siano annullate.

Ecco che io vorrei passare a voi

- per piccoli che siate - (vicini, lontani, 

italiani o di altre nazioni, siamo tutti 

cittadini del mondo), questa mia

passione per la Chiesa, perché diventi 

una realtà. Il problema dell’unità della 

Chiesa è un problema che si prepara 

adesso ma che si conclude domani. 

Ora voi sapete che il domani è sulle 

vostre spalle, non è sulle spalle dei 
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Chi vedrà realizzato il Testamento di 

�
���	���
	�����	�����	������	

Il Movimento Gen lo vedrà.

Perciò voi dovete portare via da 

questo raduno, questa passione e 

chiederla ogni giorno. (…)

Il Movimento Gen dovrebbe avere una 

Parola di Vita. E allora sapete cosa 
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vi voglio, vi do la mia!
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DALLA FORMULA GEN 3

“Anche i e le gen 3 partecipano – specialmente 

nel campo dei ragazzi – al dialogo della vita

con i cristiani di altre chiese

e comunità ecclesiali.”
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Chiara conta sull’impegno dei 
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della Chiesa e conclude lanciando 
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formulare in cuore un sincero pro+

posito: cominciare con l’amare, 
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amare concretamente vedendo 

Gesù in ognuno. E amarsi a 

vicenda in modo che Lui sia pre+

sente fra noi ed egli saprà cer+

tamente ripetere il miracolo dei 
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cuor solo e un’anima sola».
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popolo nuovo non rimane 
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dove viviamo. È ciò che speri+
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Chiese dapprima in Europa e 
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evidenzia il loro impegno per il 
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Riccardi (Comunità S. Egidio) 

un piccolo gruppo di respon+
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nuova e coinvolgente, per un 

lungo cammino insieme, anche 
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i programmi. Il nostro spar+
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spazio all’agire di Dio. Come 
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i pregiudizi e le incomprensioni 
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di altre Chiese. Un successivo 
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sulla base del Vangelo e vissuto 
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è stata la carta vincente per 
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uno dei semi di speranza per 
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più vicina l’ora in cui  vedremo 

realizzato il testamento di 
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INSIEME
PER L'EUROPA
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Ho conosciuto il Movimento quando avevo 12 anni. 
Due anni prima ero stata battezzata nella Chiesa russo-
ortodossa. Non andavo mai in chiesa, perché la mia 
famiglia non era credente. Chiara, la vita gen e l’amore 
delle focolarine mi hanno aiutato ad avere un rappor-
to con Gesù, a conoscere e amare sempre di più Dio e 
la mia Chiesa. All’inizio la frequentavo solo in occasio-
ne delle feste, poi una volta al mese, ma ad un certo 
momento non ho fatto più passare nessuna domenica 
senza la Liturgia e l’Eucaristia che è diventata una fonte 
per amare Dio e i fratelli. Per un periodo la mia unità 
gen era composta da gen cattoliche e ortodosse. 
Abbiamo ideato “le domeniche ecumeniche”! 
Una volta al mese andavamo a pranzo in 
focolare e approfittavamo per conoscere 
ognuna la Chiesa dell'altra. 
Sono stati momenti bellissimi, perché 
abbiamo sperimentato che Gesù in mezzo 
ci unisce anche se le nostre Chiese sono 
divise.  
Ho capito che per essere un “apostolo del 
dialogo” e costruire l’unità è molto importante 
conoscere bene la mia fede, studiarla per saperla 
spiegare agli altri e amare l’altra Chiesa come la mia. 
Non posso dire che non sento la differenza con le gen e 
le focolarine cattoliche, soprattutto quando dobbiamo 
prendere strade diverse per andare in chiesa o quan-
do su alcuni temi abbiamo opinioni differenti: questi 
momenti sono dolorosi, ma amando insieme Gesù 
abbandonato possiamo offrire questo dolore per la 
piena unità dei cristiani. E poi, prima di tutto sento che 
ci vogliamo bene e l’amore tra di noi parla più di tutte 
le altre cose.       
       Nina > Russia
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Sono Johannes, ho 12 anni. Abito ad Hamm una città 
del nord della Germania. Sono evangelico e gli altri 
gen 3 della mia unità sono cattolici.
Ci raccontiamo come abbiamo cercato di vivere il 
Vangelo e facciamo varie azioni per contribuire alla 

realizzazione di un mondo unito. 
Ad esempio, con i ragazzi per l’unità, ab-

biamo conosciuto Alì, un giovane cur-
do e musulmano, sordo dalla nascita, 

in attesa di un intervento chirurgico 
per acquistare la capacità dell'udito.  
Con i gen 3 ci siamo allora messi 
d’accordo per raccogliere dei soldi e 

aiutare la famiglia di Alì a sostenere le 
spese dell’intervento: per ora abbiamo 

raccolto 1.400,00 euro!! 
La famiglia di Alì non è per niente bene-

stante, ma quando andiamo a trovarli ci offrono 
sempre una torta buonissima! 
Riguardo al fatto di essere di diverse chiese, vi rac-
conto due esperienze.
Una volta coi gen3 ci siamo trovati nel focolare di 
Münster. C’era lì Josef, un focolarino sacerdote, che 
ha celebrato la Messa per noi gen 3. Al momento 
della comunione, Josef mi ha dato una benedizione, 
visto che non potevo ricevere la comunione.    
Questo fatto mi è tanto piaciuto!
Nella mia città suono in un complesso musicale della 
Chiesa evangelica per animare le liturgie per i giovani. 
Recentemente, ad uno di questi momenti, è venuta 
tutta la mia unità gen 3, così anche loro hanno potuto 
vedere come noi celebriamo le liturgie.
Sono tanto contento che possiamo vivere insieme  
la fede in Dio!    
             Johannes > Germania

Anche noi gen 3, come tutti gli appartenenti
al Movimento dei Focolari, siamo di varie Chiese. 

In questo numero vi proponiamo 
le esperienze di ���� 

e di ��������.    
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amici, che vengono coinvolti nelle tante azioni 
di ColoriAMO la città. 
Una delle attività è quella della visita mensile 
alle comunità alluvionate. I gen 3 ci raccontano 
qualcosa: «Sono queste esperienze che ci ri-
empiono di gioia, ci sentiamo molto utili fa-
cendo questo, anche noi riceviamo tanto e 
nel cuore abbiamo una grande gratitudine».
«Un’esperienza che fa crescere sia chi dona, sia 
chi accoglie, perché aiuta ad incontrare, scopri-
re, conoscere, rispettare la cultura, i modi di vita 
di realtà e ambienti diversi».
«Un’occasione di dialogo che contribuisce a 
creare frammenti di unità e di pace anche 
nel nostro Paese».
«Un modo di vivere la fratellanza universale in 
modo pratico» e «Condividere una parte del no-
stro tempo con altre persone che hanno neces-
sità ed esigenze, a cui si dà, ma da cui si riceve 
molto». 
«In uno dei campi, un gruppo di noi è andato 
più volte nell’ultimo periodo. 
C’è un bel lavoro: preparare i pacchi con i vive-
ri e altre cose utili, come dei maglioni visto che 

adesso fa freddo e poi giocattoli, 

Rawalpindi, Dalwal e Lahore, Karachi, 
queste le tappe del nostro fantastico tour, dal 
nord al sud del Pakistan.
L'incontro con i gen 3 si è sempre svolto in tre 
tappe: in focolare, nei loro quartieri e nelle 

loro famiglie. 
Si può immaginare la ric-
chezza di questi singoli 
momenti! Occhi vivaci, 
visi che sprigionano ener-
gia e che si allargano in 
un sorriso. 
Condividere un po' la 
loro vita, cercando di 
essere "compagni di 
strada" nel santo 
viaggio, ci ha permes-
so di conoscere dove 
ciascuno si trova 
ed entrare nel loro 
mondo. 
E, in questa esperien-
za di unità, 
insieme, abbia-
mo trovato l'ul-
teriore passo da 
fare, avendo 

sempre più chiara la 
meta.
Ogni quartiere ha una sua carat-
teristica: in alcuni i gen 3 si dedicano 
ai gen 3 più giovani e ai gen 4; in altri 
quartieri è più forte l’impegno verso gli 

UN MONDO 
UNITO

CONOSCIAMO IN 
QUESTE PAGINE, 
QUALCOSA DELLA 
VITA DEI GEN 3 
DEL PAKISTAN, 
ATTRAVERSO IL 
RECENTE VIAGGIO 
DI AGOSTINO.

PROTAGON
ISTI

di
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merende… All’inizio i bambini erano un po’ seri, ma quando abbia-
mo distribuito i giochi, giocato e cantato con loro, l’atmosfera del 
campo si è trasformata completamente!! 
Poi qualcuno di noi ha raccontato una sua esperienza su come fare 
un gesto d’amore verso chi è nel bisogno. Abbiamo anche cercato di 
capire le loro necessità, in modo da colmarle nella prossima visita». 
«Il gruppo delle persone che vanno a visitare i campi 
si allarga, altri vogliono aiutare insieme a noi. Questa 
cosa ci dà una gioia grandissima!».
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Chi è al Chi è al primoprimo posto  ?
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Carmen - Germania

Chi è al primo posto posto ??
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Da tempo Aiuto in parrocchia per 
il catechismo. Un giorno la suora 
mi ha chiesto se mi veniva in men-
te un gioco da fare con i ragaz-
zi. Ho subito pensato al gioco degli 
Springwill ed è piaciuto moltissimo!! 
E la suora ne ha comprate molte copie!

Federica > Trento

Ho detto in parrocchia che avrei ospitato due gen 3 della Corea, Liz e Chia-
ra, durante il loro soggiorno a Trento. Per alcune settimane erano sta-
te al Centro gen 3 e nel fine settimana sarebbero venute a visitare i luoghi 
di Chiara.  “Ma come -  mi risponde una suora - vengono da tutto il mon-
do e noi che siamo a Trento non andiamo? Organizziamo per aprile con i 
ragazzi della catechesi un giro!”. Non ci potevo credere!!! Bello vero?! 

Elisa > Trento

Direttore responsabile Anna Lisa Innocenti - Direzione in Grottaferrata - via della Pedica 310 - Tel. 069412364 - ccp n.93153005 intestato a PAMOM - Redazione Giornale Gen - e-mail: giornali.
gen@focolare.org - Autorizzazione del Tribunale di Roma n° 17622 del 24/3/79. Stampa: Città Nuova della PAMOM - via S. Romano in Garfagnana, 23 - Roma - Finito di stampare: aprile 2011. 
AI LETTORI: ai sensi della legge n. 675/1996 per la tutela dei dati personali, comunichiamo che gli indirizzi degli abbonati fanno parte dell’archivio di “Gen 3”, gestito dalla PAMOM (etichette 
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GINNASTICA MERAVIGLIOSAFermiamoci un momento. Osserviamo come 

il tempo cammina. Mettiamoci bene nel pre-

sente e compiamo la volontà di Dio, perden-

do decisamene la nostra, (…) Applichiamo 

cuore, mente e forze solo alla volontà di Dio. 

Così amiamo veramente Dio, con tutto il 

cuore, la mente, le forze: Dio, il nostro Ideale. 

È una ginnastica meravigliosa: è un morire 

ogni volta per sempre rinascere. Ogni momento è un dono, Roma 20088, p. 71.

���
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Flash

A lezione il professore di religione 
ha detto che, essendo dei ragazzi, non 
possiamo ancora avere una vocazio-
ne. Sono subito intervenuto per dire 
che invece anche noi siamo chiamati 
da Dio e io ad esempio sono un Gen 3.

Ho raccontato quanto era succes-
so ai miei genitori. Loro mi hanno 
consigliato di parlarne con il mio 
assistente per chiarire alcuni dubbi 
in modo da spiegare meglio al pro-
fessore. E così ho fatto. La matti-
na dopo, ho portato con me un po’ 
di materiale gen 3 ed ho ripreso il 
discorso con l’insegnante spie-
gandogli cosa significa essere un 
gen 3 e che è una chiamata di Dio. 

Il professore era molto conten-
to e anche se aveva ancora qual-
che dubbio, mi ha proposto di spie-
gare alla classe la mia chiamata 
a seguire Gesù come gen 3. Subito 
dopo alcuni compagni mi hanno chie-
sto se era attraente vivere da gen 3 
e sulla difficoltà di rinunciare per 
questo ad alcune cose. Ho rispo-
sto loro che per me è molto bello 
perché sono felice di seguire Gesù.

Alonso > Spagna
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